
Nel presentare questo 

giornalino on-line che 

rappresenta un 

ulteriore sforzo da 

parte della Fissc per 

essere vicina a tutti i 

coordinamenti 

associati, vorrei 

ricapitolare le linee 

programmatiche che la 

federazione sta 

portando avanti 

oramai da qualche anno. 

Innanzi tutto si è deciso di rapportarsi con 

tutte le istituzioni calcistiche e non, per 

cercare di portare avanti le varie tematiche 

che stanno a cuore ai rappresentanti delle 

tifoserie organizzate. Tale sforzo è stato 

sicuramente coronato da successo poiché si 

sono tenuti incontri e riunioni con tutti i 

principali soggetti (Lega ð Osservatorio ð M. 

Interno ð Figc). 

Lõobiettivo era infatti quello di confrontarsi 

con tutti senza subordinarsi ad alcuno. Con la 

stessa logica si è consentito ai legali, 

rappresentanti dei gruppi Ultras, di esprimere 

nelle riunioni della Federazione il proprio 

punto di vista. Insomma dialogo aperto con 

tutti sulle tematiche care ai tifosi. 

Un altro punto importante è legato alla 

oggettiva necessità di avere anche in Italia 

stadi adeguati, ricchi di servizi per i tifosi, 

come ormai avviene in tutta Europa. Sul 

disagio per gli spettatori derivante da stadi 

fatiscenti, obsoleti, privi di parcheggi e 

ristoranti, la Fissc ha esercitato pressioni in 

tutte le direzioni, ritenendo che la soluzione 

sia da ricercarsi in nuovi stadi di proprietà 

delle società, consentendo così anche 

unõadeguata patrimonializzazione di tali beni. 

 Altro cavallo di battaglia della Federazione è 

la forte richiesta di procedure omogenee per i 

tifosi nei vari stadi, sia per lõaccesso, sia per 

lõentrata e lõesposizione degli striscioni, sia 

per coloro che partecipano alle trasferte. Non 

è giusto infatti che ogni singolo prefetto e 

questore autonomamente decidano 

procedure diverse da città a città. 

E ancora come non ricordare la battaglia, 

parzialmente vinta con la Lega, sullõorario 

delle partite? Pur, dovendo accettare 

malvolentieri lo òspezzatinoó per esigenze 

delle televisioni, si è riusciti a ottenere che ad 

agosto le partite di campionato siano in 

notturna e che in inverno anticipi e posticipi di 

sera siano preferibilmente disputati nel sud 

Italia. 

E infine, non volendo fare un elenco troppo 

lungo in questa presentazione del giornalino, 

poiché sarà nostro impegno evidenziare in 

modo adeguato le posizioni di volta in volta 

assunte della Fissc, è opportuno sottolineare 

la madre di tutte le battaglie che è quella per 

riempire di nuovo gli stadi, possibilmente con 

bambini e famiglie, lottando anche contro il 

caro-biglietti. 

Qualcuno obietterà che non si è parlato della 

tessera del tifoso! È un argomento troppo 

complesso e ancora terribilmente attuale che 

avrebbe richiesto troppo spazio. 

Approfondiremo tale tema nelle prossime 

settimane e nei prossimi mesi, anche in base 

alle vostre preziose segnalazioni. 

Un appello sentito: cercate di esserci vicini, 

con i vostri suggerimenti e le vostre proposte. 

La forza della Federazione sarà aumentata 

proprio dalla partecipazione di tutti i 

coordinamenti alle riunioni e allõattivit¨ della 

Fissc. 

Un ringraziamento particolare a Fiorella che 

ha avuto lõidea a Fausto che lõha supportata  a 

Joe che da Malta si è reso disponibile per 

attuarla  e a tutti coloro che daranno il proprio 

contributo per il successo di questo giornalino 

on-line. 

  

            Il Presidente 

         Francesco Lotito 
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di Fausto Sala ñ Seg. FISSC 

Il calcio italiano sta sicuramente 

attraversando uno dei periodi più 

complessi della sua storia recente in cui il 

tifoso rappresentapurtroppo lõanello pi½ 

debole ed indifeso dellõintera catena.  E' 

molto difficile quest'oggi fare il tifoso per 

tutta una serie di ragioni, dal calcio 

televisivo che imperversa ogni giorno e a 

tutte le ore, dalla situazione dei nostri 

stadi assolutamente inadeguati rispetto 

agli altri impianti europei, fino ai noti 

intoppi creati dalla corretta applicazione 

delle normative che regolano il flusso degli 

spettatori nelle partite considerate a 

rischio dalle autorità competenti.  

 In tutte queste dinamiche la voce dei tifosi 

rimane perennemente inascoltata con il 

triste risultato che coloro che costituiscono 

parte integrante del pianeta calcio sono i 

primi a pagare pesantemente le 

conseguenze di decisioni prese dagli altri 

addetti ai lavori. Il percorso così 

faticosamente intrapreso dalla Fissc negli 

ultimi anni si ripropone senza falsa 

modestia di riportare la componente tifosi 

a ricoprire un ruolo di interlocutore attivo 

che possa fornire il proprio contributo al 

miglioramento delle attuali condizioni di 

fruibilità degli stadi. Far tornare sugli spalti 

le famiglie e in genere tutte quelle persone 

che vivono la partita di calcio come 

un'occasione di festa e un momento di 

aggregazione popolare è l'ambizioso 

obiettivo della nostra Federazione. E non ci 

arrendiamo, il nostro impegno è quello di 

intervenire sempre con incisività e 

determinazione presso le istituzioni 

costituite del calcio affinché si possano 

modificare in modo equo e non 

discriminante le note norme che limitano 

la libertà di circolazione del tifoso , nonché 

lõespressione e la vita stessa di tutto il tifo 

organizzato negli stadi, i cui risultati sono 

evidenti a tutti: un calo degli spettatori 

sempre più crescente. 

Per far sì che questa voce del tifoso sia 

univoca, e abbia quindi più peso nella 

cons iderazione degl i  organismi 

competenti, occorre però avviare anche un 

serio percorso formativo allõinterno dei 

propri centri di coordinamento affinché si 

sviluppi unõadeguata cultura associativa 

che permetta di identificare la Fissc come 

il vero punto di riferimento per una cultura 

sportiva della legalità. Uno strumento che 

riteniamo estremamete utile allo scopo e 

sul quale puntiamo molto è proprio questo 

nostro periodico online, fatto da noi tifosi 

ufficialmente organizzati, che mira 

innanzitutto a ritagliarci visibilità all'interno 

del mondo del calcio  e ad aiutarci nel 

nostro percorso di crescita.  

L'invito è pertanto quello di collaborare 

fattivamente alla sua realizzazione con 

l'invio di articoli e materiale fotografico che 

certifichino quanto ognuno di noi si dia 

quotidianamente da fare per la 

salvaguardia dello spettacolo calcio. Tutti 

devono sapere che le nostre 

organizzazioni, legalmente costituite ed 

operanti, rette dai principi di democrazia, 

assenza di finalità di lucro, rispetto della 

libertà e della dignità di tutti gli associati, 

contano migliaia di club e centinaia di 

migliaia di soci, tutti tifosi ordinati corretti 

e non violenti. Noi siamo tifosi sani, 

convinti che sia sempre possibile tifare in 

modo collettivo, caloroso e colorato, 

purchè ciò avvenga nelle forme della sana 

cultura sportiva e della pacifica 

convivenza, nel rispetto dei valori etici 

dello sport. 

Non c'è nessuna retorica in questo 

appello, ma la ferma volontà di poter dire 

la nostra seduti ai tavoli che contano per 

riappropriarci del piacere di assistere a 

una partita di calcio: uno per tutti, tutti per 

uno!   
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I Centri di Coordinamento,  

organizzazioni fatte di persone, 

tifosi, pronti e disposti ad ascoltare, 

condividere, risolvere. 

Un vero e proprio punto di riferimento. 

di Giuseppe Munaf¸  -  

Vice Presidente FISSC 

In questa società globalizzata, fatta di pay tv, 

internet, sms e call center, dove ogni tifoso 

attraverso un televisore, un computer o un 

telefonino, può attivare, accedere o soddisfare 

le proprie passioni sportive, i centri di 

coordinamento e le varie organizzazioni di 

tifosi, legalmente costituite ed operanti, 

appaiono sempre di più come entità estranee 

alla realt¨, quasi espressione di unõepoca 

passata. 

Emerge, invece, la figura del òtifoso solitarioó, 

òsoloó in relazione al prodotto che intende 

acquistare, òsoloó in rapporto allõevento a cui 

vuole prendere parte, si polverizzano e si 

frammentano le relazioni di gruppo, le relazioni 

sociali, si ignora il bisogno di aggregazione e di 

appartenenza ad un gruppo tipico di ognuno di 

noi; ogni tifoso diventa un òcontattoó finalizzato 

allõincremento di un business. 

Ad accelerare questo triste processo di 

òsolitudineó del tifoso hanno contribuito 

oltremondo i fenomeni di violenza dellõultimo 

anno.  Essi infatti, oltre ad essere lõespressione 

della devianza del singolo  [frutto di un 

contrasto fra struttura culturale e sociale che si 

manifesta attraverso la ribellione] e/o di quella 

del gruppo [ove chi commette un atto di 

violenza lo fa per conformarsi alle aspettative 

del suo gruppo comunque in contrasto con le 

regole della società in generale], hanno dato 

notevole impulso allõintroduzione di norme 

scritte [Leggi e Direttive dellõOsservatorio] 

ulteriormente restrittive e limitative della libera 

òcircolazioneó del tifoso e della sua possibilit¨ 

di vivere lõevento sportivo in modo collettivo e di 

gruppo. 

Questo scenario disorienta il tifoso il quale, 

dirottato [scaricato] dalle società sportive verso 

i vari portali web, sul ticketing on line, verso gli 

sportelli bancari ed i call centre, ha scoperto 

[riscoperto] i nostri centri e le nostre 

organizzazioni, fatte di persone,tifosi al suo 

pari,pronte e disposte ad ascoltare, condividere 

e risolvere...un vero e proprio punto di 

riferimento. 

Ecco la giusta spinta, lõimpulso che ha motivato 

le nostre strutture ad attuare un processo 

dimodernizzazione culturale in virtù di un 

principio di solidarietà [che quindi va aldilà 

della sola cerhia dei nostri iscritti/associati] e 

con lõunico ed importante intento di esportare i 

propri servizi a sostegno e disposizione 

dellõintero popolo dei tifosi ordinati e corretti. 

Ecco perchè, mantenendo comunque nel limite 

del possibile la tradizionale attività di 

biglietteria, ci siamo riorganizzati oltremodo per 

offrire un SERVIZIO al tifoso : organizzare 

eventi, manifestazioni, trasferte, iniziative di 

beneficenza e solidarietà, tornei per ragazzi, 

promuovere la presenza di bambini allo stadio, 

fornire materiale, ascoltare, rispondere, 

informare e comunicare...tutte attività poco 

rumunerative e scomode per le società sportive 

ma certamente utili ed importanti per quel 

tifoso che ancora vuole vivere, con senso civico 

e spirito sociale, il proprio tempo libero òdi tifo e 

di sportó. 

E alle missione di cui sopra va aggiunta quella 

che noi riteniamo la più strategica: quella della 

promozione di una cultura associativa 

nellõinterno di legalizzare il sistema.  Siamo 

estremamente convinti che sia sempre 

possibile tifare in modo collettivo, caloroso e 

colorato, semprechè ciò avvenga nelle forme 

della sana cultura sportiva, della pacifica 

convivenza ed in aggregazioni associative 

legalmente costituite ed operanti, rette dai 

principi della democraticità, della elettività e 

delle pari opportunità.  Noi, che siamo portatori 

dei predetti valori, invitiamo tutti i tifosi solitari 

che intendono vivere il calcio in modo civile e 

ordinato ad avvicinarsi alle nostre 

organizzazioni, vi troverannoampi spazi di 

collocamento e persone ben disposte a 

condividere con loro la vera e sana passione 

sportiva. 

Lõassociativismo ¯ un principio costituzionale ; 

usalo ! 
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A.N.DE.S [Associazione Nazionale dei Delegati 

alla Sicurezza degli stadi di calcio] nasce a 

Bologna il 27 luglio 2007, dopo una lunga 

gestazione iniziata nel 2002 da alcuni òaddetti 

ai lavorió che sentivano la necessit¨ di 

coordinarsi tra loro per far fronte alle comuni 

problematiche di gestione della  sicurezza negli 

stadi.  La spinta finale per la sua realizzazione  

si è concretizzata durante il IO Corso CONI di 

Formazione per Delegati, tenutosi a Roma nel 

giugno 2007, su iniziativa del Ministero 

dellõInterno e della FIGC. 

A seguito dellõemanazione del D.M. 8/8/2007 la 

figura del Delegato alla Sicurezza dello stadio, 

che racchiude in sè tutte quelle funzioni che 

sono riconducibili non solo alla tutela 

dellõincolumit¨ degli spettatori, la cosiddetta 

òsafetyó; ma anche parte delle attivit¨ di 

òsecurityó acquista un ruolo di maggior rilievo 

nella filiera della sicurezza e, in qualità di 

rappresentante della società calcistica, 

determina  la congiunzione tra le varie parti. 

LõA.N.DE.S., ha tra i sui primari obbiettivi quello 

di favorire la diffusione della cultura della 

sicurezza negli impianti sportivi e svolgere 

attivit¨ didattica per lõavvio, lõaggiornamento, e il 

perfezionamento dellõattivit¨ e delle mansioni 

del delegato alla sicurezza. 

Il 26 maggio 2010, ha ottentuto, con 

determinazione ufficiale dellõOsservatorio 

Nazionale sulle Manifestazioni Sportive 

[determina 26], la qualifica di partner 

organizzativo per la realizzazione Corsi di 

Formazione per Steward, Responsabili di 

Funzione e Delegati alla Sicurezza e, ad oggi, ha 

già formato oltre 70 nuovi delegati. 

Tra gli altri obiettivi cõ¯ quello di favorire lo 

scambio e la condivisione di esperienze comuni 

tra gli associati e omologhe associazioni dei 

propri associati favorito altresì dai Congressi 

Nazionali organizzati con cadenza semestrale 

[ultimo dei quali, V edizione, si ¯ tenuto il 18 

gennaio u.s. a Milano] contribuendo così alla 

ricerca di soluzioni attuative finalizzate al 

recupero degli stadi italiani come luoghi di 

spettacolo sportivo, fruibili da un pubblico il più 

possibile eterogeneo e numeroso. 

Ad oggi lõA.N.DE.S. rappresenta il 75% delle 

società calcistiche italiane tra Lega Nazionale 

Professionisti A e B e Lega Pro, si ¯ imposta un 

codice deontologico e, cercando di diffondere la 

cultura della sicurezza negli impianti sportivi, si 

propone di trasformare il panorama delle 

manifestazioni sportive da Arena a Teatro 

portando su un piano concreto di sicurezza 

partecipata.  A tal proposito, il 26 marzo 2011, 

proprio per poter condividere con FISSC alcune 

problematiche, A.N.DE..S. ha fissato un 

seminario a Verona con un momento congiunto. 

di Roberta CastelliniñUfficio Stampa ANDeS 
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di Fiorella Brambilla  -  

Segretaria del Consiglio FISSC 

Questa è la copertina del n. 1 di SUPPORTERS voluta e creata dallõallora segretario 

Mario Merighi, la prima rivista della FISSC pubblicata nel maggio del 1990 e dedicato 

in buona parte ai mondiali. Per quelli òpi½ vecchió di FISSC che hanno avuto 

lõopportunit¨ di leggerla sar¨ sicuramente 

un bel ricordo.  

I temi sono attualissimi anche adesso, negli 

articoli troviamo gli stessi argomenti di 

oggi : violenza , razzismo problematiche dei 

biglietti delle trasferte. 

La pubblicazione, terminata purtroppo dopo 

solo tre uscite, aveva in qualche modo dato 

a tutti anche ai piccoli club lõopportunit¨ di 

far conoscere le proprie attività. Ho pensato 

di continuare da lì di creare un giornale on 

line attraverso il quale tutti possano 

comunicare e soprattutto dare il proprio 

contributo, Fausto mi ha spronato a dar vita 

allõidea e ho trovato in Joe un amico e 

collaboratore instancabile che ha creato il 

giornale. Per questo la nostra  rivista òon 

lineó deve avere la massima diffusione da 

parte dei Centri di Coordinamento a tutti i 

club, aspettiamo anche da loro commenti, 

articoli e anche critiche.  Rispetto alle 

pubblicazioni cartacee oggi abbiamo 

Internet, possiamo comunicare in pochi 

minuti e mi aspetto che TUTTI diano la massima collaborazione con fotografie , articoli 

pensieri e quanto possa essere interessante sul mondo delle tifoserie. Lo spazio è tutto 

vostro le pagine del giornale le dovete riempire voi. 

Tutti noi sappiamo quanto sia importante la visibilità delle nostre e vostre attività e 

proprio per questo motivo se qualche club è interessato ad avere un giornale on line 

Joe dà la propria disponibilità ad aiutarvi.  
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di F. Bocca [La Repubblica  -  25 febbraio 2011] 

Ormai passa quasi sotto silenzio, data la 

ripetitvit¨, ma in Serie A e non solo, cõ¯ un 

clima di intolleranza diffusa che innalza 

sempre più il livello di allarme.  Degli 

episoci di Roma abbiamoparlato a lungo, e 

abbiamo detto anche delle aggressioni che 

ci sono state a Cesena e Bari. 

Viviamo in un continuo stato dõemergenza, 

di violenza più o meno diffusa, che cambia 

la nostra abitudine di godere del pallone, 

di andare allo stadio. 

Lo si capisce perfettamente dalle 

restrizioni che vengono applicate per 

lõingresso a una partita del campionato di 

calcio. 

Nonostante la tessera del tifoso, che si 

diceva dovesse essere un prezzo da 

pagare per poter permettere lõingresso dei 

tifosi in trasferta, i divieti e gli alt alle 

carovane di tifosi viaggianti continuano a 

persistere.  Le ultime decisioni riguardano 

ben sei partite di serie A della 28a 

giornata: Lecce-Roma; Juventus-Milan; 

Napo l i-Bresc ia;  Bologna-Cagl ia r i ; 

Fiorentina-Catania; Inter-Genoa.  La 

maggior parte cioè delle partite di Serie A è 

stata sottoposta a restrizioni o divieti, per 

motivi di ordine pubblico.  E ne sono 

coinvolti anche i tifosi di grandi club.  

Pensiamo ai sostenitori del Milan che non 

potranno partecipare a una facile e 

affascinante trasferta come quella di 

Torino. 

Tra lõaltro cõ¯ una relazione dei servizi 

segeti al Parlamento, e di cui si è avuta 

notizia proprio adesso, che rende ancora 

più preoccupante il panorama.  Si starebbe 

cioè formando una coalizione di gruppi 

ultras di diverse squadre e anche di 

diverso orientamento politico, ma 

comunque a maggioranza di estrema 

destra, decisa a contrastare anche con 

tutti i mezzi lõistituto della Tessera del 

Tifoso.  I servizi hanno denunciata un 

òforte stato di tensioneó. 

Io non sono tra quelli che contestano a 

prescindere questi divieti: se ci sono dei 

rischi meglio evitarli.  Il calcio italiano degli 

ultimi anni ha vissuto in una lunga scia di 

violenza di cui non si può non tener conto.  

È un qualcosa però che sta cambiando 

profondamente il rapporto dei tifosi con lo 

stadio e con la propria squadra.  Siamo più 

o meno tutti spinti a godere del calcio solo 

in tv, allontandoci sempre di più 

dallõevento dal vivo.  Che ha tuttõaltro 

fascino. 

Una volta il calcio era anche una gita, una 

scampagnata, lõoccasione di vedere una 

città e di stare insieme, adesso è un 

percorso a ostacoli. 

 

[www.associazioneitalianaromaclub.it] 
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Udinese  -  Chievo : Tifosi A Pranzo Insieme [05/01/2011  -  La 

Repubblica] 

Porte chiuse, partita a rischio e timori di incidenti.  

Tutte cose che non appartengono a Udinese-

Chievo, in programma giovedì 6 al Friuli.  Sarà una 

sorta di derby del òfair-playó e, almeno sugli spalti, 

una sfida allõinsegna dellõamicizia. LõAssociazione 

Udinese Calcio e lõAssociazione Amici del Chievo, 

infatti, si troveranno per pranzare assieme prima 

della gara. 

òGi¨ dal primo mattino gli sportivi bianconeri e 

gialloblù - si legge in una nota dellõassociazione 

Udinese club  -  si troveranno per preparare il pranzo a base di prodotti tipici delle 

due regioni.  Alle ore 12 ¯ previsto lõarrivo di due pullman da Verona; il benvenuto 

ai graditi ospiti sar¨ dato dal Direttivo dellõAUC e dai presidenti dei club friulani che 

saranno presenti allõevento.  Si tratta di unõiniziativa che riscuote il pieno consenso 

da parte di entrambe le tifoserie, sempre in prima linea nel favorire e promuovere 

il tifo non violento e nellõorganizzazione di eventi di sociolizzazione di questo 

genere.  Al termine tutti gli sportivi assieme raggiungeranno il vicino stadio Friuli 

per assistere alla partita e successivamente parteciperanno al terzo tempo, 

sempre organizzato da entrambe le tifoserie, nel parcheggio retrostante la tribuna 

centraleó.  

www.tifonet.it/udinese 

Progetto Madagascar 

òDedicata a quel bambino ogni quattro che non ce la fa ad arrivare ai cinque anni, 

ma anche a quei tre bambini ogni quattro che ce la fanno perchè l'Africa fa milioni 

di morti, ma anche milioni di vivi e non si sa chi sta peggioó    
Giobbe Covatta Ȥ L'incontinente bianco 

Partendo da queste pesanti parole e dalla filosofia del 

nostro club che crede che la passione calcio non debba 

essere limitata al risultato sul campo e che il tifo, in 

quanto 

momento di forte aggregazione, debba essere 

unõoccasione per fare del bene e non solo in modo 

occasionale, abbiamo deciso di dare vita al óProgetto 

Madagascaró. 

In appoggio e collaborazione con la òOnlus Alfeo 

Corassori ð la Vita Per Teó i Belli Carichi ed Modna 

raccoglieranno fondi per la costruzione nel òVillaggio 

Ilena Ȥ Citt¨ di Modenaó 

exȤlebbrosario risanato, unitamente alla costruzione di 

strutture dedicate ai bambini, ma non solo, nell'ambito della sanità e 

dell'istruzione, con una particolare attenzione alla conservazione dell'ambiente, di 

una struttura sportiva polifunzionale, cioè uno spazio che sorgerà accanto alla 

nuova scuola, nel quale non solo i ragazzi del villaggio e gli studenti della scuola, 

tutti i giovani e i bambini dei villaggi vicini potranno praticare diverse attività tra cui 

il football e il basket. 

Lõiniziativa avr¨ una durata pluriennale e preveder¨ diversi momenti ed iniziative 

per la raccolta fondi. 

Siamo sicuri che il grande cuore gialloblu dei tifosi modenesi, del Modena 

F.C.1912, e dei media ci consentirà di attuare questa piccola, ma molto 

importante struttura e centro aggregativo che aiuterà tanti bambini e ragazzi nella 

rieducazione fisica e a trovare momenti ricreativi in una situazione molto difficile. 

Il calcio e il tifo per noi è anche e soprattutto questo. 

[www.bellicarichi.org] 
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Iniziativa  òFair Playó  Inter  -  Parma 

La foto potrebbe trarre in inganno; non siamo a Parma, ma negli uffici del CCIC di 

Milano dove i responsabili del coordinamento della squadra ospite sono invitati da 

Fausto Sala ad un scambio di convenevoli prima 

del fischio dõinizio di ogni gara.  Il direttore del 

CCIC ha incontrato i rappresentanti del Centro 

Coordinamento Parma Club ñ  Nello Mendi 

[delegato FISSC]; Vito Copelli; Franco Greplo e 

Claudio Obbi. 

Un modo come un altro per prepararsi a vivere il 

pre partita allõinsegna della sana passione per il 

gioco del calcio e per i colori della propria 

squadra del cuore, incitando fianco a fianco 

ciascuno a gran voce i propri beniamini e sventolando sciarpe e bandiere dai colori 

diversi. 

[www.interclub.inter.it] 

Iniziativa  òGiovani  Tifosió  Cesena  -  Genoa 

Grande successo ha riscontrato lõiniziativa che i Centri Coordinamento di Cesena e 

Genoa hanno congiuntamente realizzato domenica mattina al Centro Sportivo Kick Off 

a Villa Chiaviche di Cesena.  Sono state 

organizzate infatti due partite che hanno visto 

protagonisti i piccoli tifosi partiti da Genova alle 

6 e i coetanei tifosi cesenati tutti 

rigorosamente vestiti con le rispettive divise di 

Cesena e Genoa.  In un clima di grande 

amicizia e simpatia sono state disputate due 

partite, alle quali hanno assistito diversi 

genitori e tifosi.  Poi tutti a pranzo negli 

accoglienti spazi di Kick Off dove non sono 

mancati i tradizionali scambi di doni, alla 

presenza del Direttore dellõarea tecnica del Cesena Calcio Lorenzo Minotti e 

dellõamministratore delegato del Genoa Alessandro Zarbaro.  Infine, nel pomeriggio, 

tutti i piccoli calciatori/tifosi cesenati e genoani si sono trasferiti allo stadio per 

assistere fianco a fianco in gradinata a Cesena vs Genoa tifando ognuno per la propia 

squadra e dando un esempio di grande sportività nei confronti di tutti quelli che, 

purtroppo ancora oggi, vivono il calcio e lo sport in maniera distorta. 

[www.cesenAcesenA.com] 

Scuola Del Tifo AZZURRO òTifa Per e Non Controó in visita alla scuola di 

Ponzano. 

La scuola del tifo azzurro, promossa dal centro di coordinamento òEmpoli Clubsó ha 

avuto come protagonosti  in data odierna  gli alunni della scuola  elementare di 

Ponzano, con la precisione due classi quarte per 

un totale di circa 45 bambini che partecipano al 

progetto òscuola del tifoó. Si ¯ parlato di 

òsicurezza negli stadió con la partecipazione 

preziosa del Commissario dott. Di Domenico 

(Commissariato di Empoli) e di uno stewart in 

servizio allo stadio Carlo Castellani di Empoli in 

occasione delle gare del campionato dellõEmpoli 

fc. Lõargomento principale ¯ stato proprio il 

regolamento di disciplina allõinterno dello stadio 

oltre a spiegare le modalità di ingresso dando adito a molte domande da parte dei 

giovani alunni, nonché futuri tifosi azzurri. 

Lõattivit¨ della scuola del tifo azzurro proseguir¨ la prossima settimana il proprio 

percorso sempre nella scuola di Ponzano con la partecipazione dellõarbitro Pinzani e di 

alcuni giocatori dellõEmpoli. 

[www.empoliclubs.it] 
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CCBM è Solidarietà ñ Progetto Tappiamo La Sete DõAcqua 

Il Centro Coordinamento Biancoverde Monopoli ha partecipato al Progetto che Vox 

Popoli ha ideato per il sud Italia, in collaborazione con AMIU citt¨ di Bari, e con la 

partecipazione dell'ASM di Molfetta òTappiamo la sete dõacquaó, un progetto popolare 

che nasce sulla scia del progetto francese 

"Les bouchons d'amour" e che prevede, 

attraverso la raccolta e la vendita dei tappi 

di plastica (polietilene), la realizzazione di 

un pozzo cisterna a Koudengou ed uno a 

Gouandé nella diocesi di Natitingou nel 

Benin, in Africa dove operano da tempo i 

Missionari Comboniani, lì dove Christophe 

Magand e Carmela Ginefra, responsabili 

della costruzione dei pozzi, hanno operato 

per circa sette anni. 

Siamo felicissimi di comunicarvi che sono 

stati inviati in Benin 8.850,00 euro per la costruzione del pozzo a Gouand®. 

Grazie alla collaborazione di tutti quanti voi che credete in questo fantastico progetto 

siamo riusciti a raggiungere il primo entusiasmante traguardo. 

Sarà nostra cura documentarvi fotograficamente la realizzazione del pozzo nella 

comunità di Gouandé dove l'emergenza idrica non sarà più critica e possiamo 

tranquillamente anticiparvi che siamo in dirittura d'arrivo anche per il secondo pozzo. 

GRAZIE A TUTTI E FORZA CON LA RACCOLTA!!! 

[www.ccbm.it] 

I.C. Stabia Per Il Benin 

Il 21 luglio scorso sono partito per il Benin, uno stato poverissimo che si trova nellõAfrica 

dellõovest, precisamente tra la Nigeria ed il Togo.  Era la quarta volta che andavo l³, 

faccio parte di una onlus che si occupa di sostenere le missioni dei Padri Camilliani che 

hanno la casa madre a San Giorgio a Cremano.  Il mio 

gruppo è costituito prevalentemente da medici ma 

anche per i non addetti ai lavori cõ¯ sempre tanto da 

fare.  Ci rechiamo allõospedale òLa Croixó di Zinvi¯ dove 

consentiamo allõunico chirurgo presente di fare un paio 

di settimane di ferie che senza il nostro contributo il 

reparto di chirurgia dovrebbe chiudere. 

Questõanno anche lõInter Club di Castellammare di 

Stabia ha voluto dare il suo contributo, lõintero incasso 

della serata del 5 marzo, quando abbiamo festeggiato il 

25O anniversario della fondazione, ¯ stato devoluto in 

beneficenza per questo ospedale e contribuiremo alla ristrutturazione di un dispensario, 

praticamente un centro per la distribuzione di medicinali ai poveri. 

Ho personalmente consegnato lõincasso al direttore padre Raoul Andr¯ Ayou insieme ad 

una mattonella con il logo del club che sar¨ posizionata allõingresso della struttura. 

            Francesco Giordano        

Resp. Relazioni Pubbliche 

I.C. Castellammare di Stabia 
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